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Il « Foglio di Disposizioni » n. 785, 

del Segretario del P. N. F., stabilisce | 

lo schema di listino unico nazionale che 

viene adottato dai Comitati intersinda- 

calî provinciali per indirizzare la di- 
sciplina e la tutela dei prezzi dei ge- 
neri di maggior consumo, evitare la 

sperequazione dei prezzi dei generi ali- 
mentari e rendere più facile il control- 

lo dei prezzi massimi. 

I Comitati intersindacali provinciali 
potranno compilare periodicamente — 
quali allegati al listino prezzi massimi 
— altri listini per la disciplina dei se- 
guenti generi: 

a) pesci freschi e refrigerati; 

b) ortofrutticoli; 

c) cereali e derivati 
quotati nel listino prezzi massimi; 

legumi non 

d) pollami, conigli, uova; 

e) generi ‘vari, con riferimento al- 

le disposizioni 

vigilanza prezzi. Potrà essere on:;:sa 

la compilazione di listini allegati quan- 
do siano oggetto di pubblicazione da 

parte dei Consigli Provinciali dell’Eco- 

nomia Corporativa e sempre quando 

tali listini siano controllati. 

I listini saranno costituiti da due ca- 

iegorie riferentesi alle fasi commercia» 
li dei: A) prezzi al minuto; B) prezzi 
all’ingrosso con le tariffe relative al- 
l’imposta di consumo. 

Il'Tistino unico nazionale ha le se- 

guenti caratteristiche : 

. 1) Distinzione di otto gruppi dei 

generi alimentari di consumo più ge- 

nerale, secondo la destinazione del con- 
sumo: cereali sfarinati; pane e paste 
alimentari; grassi e condimenti: latte 
o prodotti caseari ece. 

2) Precisazione delle caratteristi- 

che commerciali in base a cui sono sta- 
te distinte le varie qualità di uno stesso 

prodotto. 

3) Obbligo di produrre e mettere 
in commercio i generi controllati con 

le denominazioni e con le distinzioni 

qualitative indicate nel listino all’in- 
grosso e in quello al dettaglio. 

4) Obbligo di fatturare le vendite 
in base alle omogenee condizioni com- 
merciali indicate in calce allo stesso 

listino. 

il 

« Foglio di Disposizioni » precisa an- 

Per i singoli generì alimentari, 

che i criteri che dovranno essere segui- 

ti nella vendita al dettaglio. Per esem- 

pio, ad evitare qualsiasi frode nella pa- 
nificazione, si fa divieto di confeziona- 
re una stessa forma di pane con diversi 
tipi di farina; per il riso si precisa la 

percentuale massima di mezza grana 
concessa alla vendita al dettaglio; per 

il latte alimentare si indica il contenu- 

to în grasso, ecc. 
Infine il listino dei prezzi all’ingros- 

so permetterà anche ai dettaglianti il 

facile controllo della esattezza dei prez- 
zi e delle condizioni commerciali loro 

praticate dai grossisti e dai produttori 

sulle vendite dei generi di consumo ge- 
nerale. 

Formaggio grana 

S. E. il Segretario del Partito, ha di- 
Sposto quanto segue: 

« Con riferimento al telegramma cir- 
colare n. 27 il prezzo a base ottobre del 
formaggio grana 1935 deve essere mag- 
giorato di cent. 10 per ogni mese e per 
chilogrammo ». 

In una circolare, diretta ai dipenden- 
ti Sindacati Provinciali, la Federazio- 

del Comitato centrale | 

L LISTINO UNICO NAZIONALE PERLA DISCIPLINA DEI PREZZI 
Le pubblicazioni dei Comitati intersindacali 

| ne Nazionale Fascista dei commercian- 

| ti di latte e derivati rileva a questo pro- 

posito : 

« Il prezzo base del formaggio gra- 

na 1935, già fissato in data 3 ottobre 
scorso in L. 8,50 al kg. per vendita dal 

grossista al dettagliante, franco stazio- 

ne partenza, deve dunque essere mag- 

giorato di L. 0,1® al mese e al kg.; per- 

tanto a fine marzo il prezzo del for- 

maggio grana viene stabilito in L. 9,10 

al kg. e per l’avvenire si dovrà conti- 

nuare ad applicare automaticamente la 

maggiorazione nella stessa misura alla 

fine di ogni mese. 

« I prezzi al dettaglio naturalmente 

7 ss .cuati art dovranno essere adeguati a quelli in 

grosso ». 

Saponi 

Il Segretario del Partito ha dato in- 

fine le seguenti disposizioni: 

« In riferimento al nuovo prezzo deì 

sapone di tipo unico nazionale con 43- 
47 per cento di acidi grassi, i prezzi 
degli altri tipi di sapone potranno es- 
sere. maggiorati sulla base del settem- 

| bre del 20 per cento. 

« I prezzi dei saponi profumati, sem- 

pre facendo base a settembre, potran- 

Corna bovine ed unghie 

« Autorizzo per i prodotti semilavo- 

rati e finiti delle corna bovine e delle 

unghie, le seguenti maggiorazioni sui 

prezzi di vendita del settembre XIV: 

30. per cento per i prodotti rica- 

vati da corna di qualità fine; 

22 per cento per i prodotti ricavati 

da corna i qualità andante; 

25 per cento per i prodotti rica- 

vati da unghie ». 

Colla forte di ossa 

« Autorizzo ad: apportare sui prezzi 

di vendita del settembre scorso delia 

colla forte di ossa la maggiorazione di 

L. 66 al quintale ». 

« Autorizzo i seguenti prezzi per le 

materie tartariche: 

al quintale; 

Cremortartaro raffinato al 99 per 
cento da 543 a 583 lire al quintale, ri- 
ducendo proporzionalmente per i tito- 
li inferiori ». 

Cavi e conduttori elettrici 

« Autorizzo i produttori di cavi e 

conduttori elettrici ad apportare le 

maggiorazioni di prezzo in dipendenza 
del maggior prezzo del piombo e pro- 

porzionalmente alla quantità contenu- 

ta nei cavi. 

« Tale maggiorazione dovrà essere 

indicata separatamente nelle fatture. 

re la stessa maggiorazione netta prabi- 

cata dai produttori ». i 

Prodotti del legno 

Gli industriali sono stati autorizzati 

ad apportare le seguenti maggiorazio- 
ne sui prezzi del settembre per i pro- 
dotti del legno: 

a) prodotti fabbricati dietro com- 

missione, maggiorazione proporzionale 

alla incidenza netta degli aumenti del- 
le materie prime; 

b) infissi, maggiorazione massima 
15 per cento; 

c) legno compensato, maggiorazio- 

ne massima 17 per cento; 

no essere maggiorati del 25 per cento ». | 

Acido tartarico da 985 a 1050 lire | 

« I commercianti potranno apporta- | 

d) pavimenti, maggiorazione mas- 

sima 20 per cento; 

e) sedie curvate, maggiorazione 

massima 25 per cento; 

f) mobili, maggiorazione massima 

9 per cento; 

8) imballaggi, maggiorazione mas- 

sima 15 per cento; 

h) lavori di sughero, maggiorazio- 

ne massima 25 per cente; 

i) mobili e oggetti da arredamen- 

to di canne, giunchi ‘e vimini importa- 

‘ti, maggiorazione massima 20 per cen- 

LU 

1) per gli altri prodotti non com- 

presi sopra, maggiorazione massima 15 

per cento. 

I commercianti sono stati autorizzati 

ad applicare sui loro prezzi di settem- 

i bre la maggiorazione praticata dai pro- 
| i 
| duttori. 

| Prodotti della gomma 
Il Segretario del Partito ha pure au- | 

torizzato gli industriali ad apportare le | 

seguenti maggiorazioni sui prezzi dei 

prodotti della gomma praticati nel set- 

tembre: 

a) semipneumatici; 

b) pneumatici, maggiorazione pro- 

| porzionale all’aumento verificatosi nel- I 

le materie prime, non superando la | 
| massima percentuale indicata più ap- 

| presso : 

| 1) coperture auto, 16 per cento; 

| 2) camere auto, 21 per cento; Î { 
| 3) coperture moto, 19 per cento; 

| 4) camere moto, 15 per cento; 

| 5) coperture velocipedi, 8 per cen- 

105 

| 6) camere velocipedi, 17 per cen- 

to; 

7) tubolare, 8 per cento; 

€) per i seguenti altri prodotti la 

maggiorazione proporzionale agli . au- 

menti verificatisi nelle materie prime 

non superando la percentuale massima 

appresso indicata: 

1) filo elastico tagliato, 25 per cen- 

to; 

2) filo elastico tondo nudo o rive- 
stito, 13 per cento; 

per cento; 

4) stivaloni gomma, 14 per cento; 

d) per gli articoli vari di gomma 
compresi i conduttori e cavi elettrici 

ed altri articoli non compresi nelle ca- 

tegorie sopra elencate, maggiorazione 

proporzionale all'aumento verificatosi 

nelle materie prime. 

I commercianti sono autorizzati ad 

applicare le stesse maggiorazioni prati- 

cate dai produttori. 

Zolfo lavorato i 

S. E. Starace ha comunicato che i 

nuovi prezzi dello zolfo lavorato sono 

i seguenti: 

a) zolfo doppio raffinato in pani, 

L. 56,30 al q.le; 

b) zolfo raffinato ventilato, 

67,30 al q.le. 

Tali prezzi si intendono. per merce 

nuda alla fabbrica a vagoni completi 

e per le qualità normali. 

Per le qualità e marche speciali val- 

gono le maggiorazioni d’uso. 

lire 

Per le successive rivendite potranno 

essere applicate le stesse maggiorazioni 

nette sul prezzo praticato dai produt- 

tori, rispettivamente ai prezzi in vigo- 

3) calzature estive di gomma, 21| 

re nella campagna scorsa. 

Filati di cotone 
Con Foglio d’ordini il Segretario del 

Partito ha comunicato quanto segue: 

« L’Istituto Cotoniero Italiano calco- 
lerà giornalmente i prezzi dei filati di 

cotone base, secondo l’andamento del- 

le quotazioni ufficiali dei mercati dei 

cotoni sodi, applicando la formula 

adottata per stabilire gli aumenti con- 

cessi con Foglio Disposizioni 760 del 7 

febbraio scorso, e partendo dai prezzi 

risultanti dopo gli aumenti stessi. 

I prezzi giornalieri così calcolati sa- 

ranno pubblicati nell’apposito listino 

giornaliero delle quotazioni mercati a 
termine. 

Gli industriali filatori di cotone sono 

autorizzati a vendere i filati prendendo 

a base i prezzi massimi suddetti del 
giorno in cui sia stato acquistato il co- 

tone sodo occorrente alla produzione 

della partita di merce venduta. 

I singoli industriali dovranno avere 

sempre disponibili gli elementi per do- 

cumentare che nella fissazione dei prez- 
zi di vendita per ogni partita dei filati 

di cotone essi abbiano applicato i crite- 

ri suddetti. 
Pea >» 

Scambi italo - brasiliani 

Un'utile iniziativa 
La Camera di Commercio italiana di 

Rio de Janeiro, per ovviare alle diffi- 
coltà che s’incontrano per una norma- 
lizzazione degli scambi italo-brasiliani, 
dipendenti dalla poca conoscenza che 
si ha delle disposizioni legislative in 
materia doganale dei due Paesi, ha de- 
liberato nella sua ultima riunione la 
pubblicazione di un vade-mecum bi- 
lingue in cui saranno tutte le disposi- 
zioni, decreti, facsimile di moduli, in 
modo che le operazioni possano svol- 
gersi con spedito procedimento. 

Il regime delle licenze 

per gli scambi con l'estero 
Le ditte commerciali interessate de- 

vono entro il più breve termine possi- 
bile presentare alle rispettive Unioni 
provinciali, per l’ulteriore ‘inoltro alle 

competenti Federazioni di categoria, i 
documenti originali ancora in loro pos- 
sesso relativi alle importazioni da esse 
effettuate in tutto l’anno 1934 da qual- 
siasi provenienza per le merci soggette 
a regime di licenza. 

Per ulteriori chiarimenti le ditte do- 
vranno rivolgersi alle rispettive Unioni 
provinciali. 

Il commercio d’arte e case di vendita all'asta 
Si è riunita recentemente a Roma la 

Commissione nazionale tecnico-econo- | 

mica dei commercianti di arte antica, 
moderna, e case di vendita all’asta. 

La Commissione dopo avere esami- 
nato i più importanti problemi delle 
categorie rappresentate, ha predisposto 
un vasto piano di lavoro per il disci- 

plinamento e la valorizzazione del com- 
mercio artistico, sia in riferimento in- 
terno sia a quello internazionale, ed ha 
fissato alcune direttive tendenti a dare 
il maggiore sviluppo all’opera di colla- 
borazione intrapresa dalla Federazione 
di categoria per l’organizzazione della 
prima Fiera di arte antica, che si terrà 
a Cremona, in occasione della celebra- 
zione del bicentenario di Stradivari. 

Le fresche riserve dol potenza italiana 
Col 29 ottobre l'Opera Balilla ha ini- 

ziato le operazioni di tesseramento per 
l’Anno XV. Dei 5.510.815.iscritti rego- 
larmente tesserati dell’ Anno XIV, ben 
5.010.454 hanno. ritirato la tessera -del- 
l’Anno XV al 31 marzo, con aumento 
di 723.554 unità sulla corrispondente 
cifra del mese di marzo, come risulta 
dal prospetto che segue: 

Differ. fra 
Anno XIV Anno XV pet nl 

e 
Balilla 1.849.629 2.088.462 238.833 
Piccole Ital. 1.582.402 1.821.339 238.937 
Avanguardisti 565.370 718.273 152.903 
Giovani Ital. 289.499 382.380 92.881 

TOTALI 4.286.900 ‘ 723.554 5.010.454 

Saldezza economica 
Dalla relazione del Governatore al- 

l'assemblea generale dei partecipanti 

al capitale della Banca d’Italia, risul- 

ta che il passivo del bilancio commer- 

ciale è stato ridotto da 3,2 a 2,1 mi- 

liardi, cioè di circa un terzo e già alla 

fine dell’anno il nostro commercio esie- 

ro era in netta ripresa. 

L’attività 

orientamento verso l’attuazione del- 

industriale : è in deciso 

l’indipendenza economica nazionale. 

AI 31 dicembre 1936, risultavano co- 

stituite 19.353 società con un capitale 

complessivo di 44.8 miliardi. L’am- 

montare dei depositi societari è salito 

nel corso dell’anno 1936, da 61.5 a 68.9 

miliardi di lire. 

La riserva della Banca d’Italia al 31 

dicembre 1936 ammontava a 4.021.6 

milioni di lire, di cui 3.958.8 milioni 

in oro e 62.8 milioni in crediti sull’este- 

TO. 

il risparmio italiano È aumentato 
Il Presidente dell’ Associazione Na- 

i zionale fra le Casse di Risparmio ita- ‘ 

[ii ha inviato al Duce il seguente 

| messaggio : 

?° I rappresentanti delle Casse di Ri- 

sparmio italiane, riuniti nell’assemblea 

annuale di Roma; sono lieti e fieri di 

annunciare che nell’anno glorioso che 

ha consacrato la duplice vittoria poli- 

tica e militare col trionfo totale su una 

potentissima coalizzazione avversaria di 

52 Stati e colla conquista dell’Impero, 

il popolo italiano ha dimostrato di pos- 

sedere le più alte virtù civili, mante- 

nendo intatte, anzi accrescendo, le for- 

ze fondamentali del risparmio. Essi 

traggono da questi fatti assai eloquenti 

i migliori auspici per l'avvenire della 

Patria, sotto la guida illuminata del 

Duce al quale promettono di compiere 

sempre, con fedeltà ed onore, il pro- 

prio dovere nella sfera di azione di lo- 

ro competenza, in conformità del nuovo 

ordinamento: corporativo. Con  osse- 

quio. Decapitani D°Arzago ,,. 

Il prezzo del seme hac agli agricoltori 
In questi giorni il Comitato tecnico 

Corporativo ha trattato la questione del 

prezzo del seme bachi agli agricoltori 

| per la campagna bacologica 1937-XV, . 

i deliberando i seguenti prezzi: per on- 

cia di peso legale: giallo puro lire 23; 

incroci cinesi femmina oro e giallo, li- 

re 26; incroci cinesi femmina bianco e 

razze pure e relativi incroci a bozzolo 

bianco, lire 28. 

Per quanto riguarda le condizioni di 

vendita del seme bachi il Comitato ha 

stabilito di riconfermare quello stabi- 

lito per l’anno 1936 e cioè il prezzo 

al consumatore e come sopra stabilito, 

senza deroga di alcun genere nè diret- 

ta nè indiretta, sarà scrupolosamente 

rispettata incassandolo dal consumato- 
re. La maggiorazione per le spese di 

nascita sarà fissata provincia per pro- 

vincia in non meno di lire tre e non più 

di lire cinque per ogni oncia di picco- 

lini. 

La provvigione a l’intermediario, en- 

te o persona che sia, viene fissata nella 

misura del 15 per cento del prezzo pre- 

detto. i 

AI consumatore diretto che acquisti 

da 20 a 50 once di seme per il suo fab- 

bisogno potrà essere accordato uno 

sconto del 5 per cento sul prezzo stabi- 

lito. 
Per il consumatore che acquisti pel 

suo fabbisogno più di 50 once, tale 

scontò »notrà raggiungere anche il 10 

per certo. 
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JL COMMERCIO FRIULANO 

Cereali 

UDINE: Granoturco 

Granoturco ‘bianco 75-77; Cinquantino | 

giallo 16-78; 

73-75; Segala 90-82. 

PALMANOVA: Granoturco > 75- 

Cinquantino 70-73 

TARCENTO: Granoturco 80-86; Se- 

gala 90-100. 

CERVIGNANO: Granoturco bianco 

74-76; Segala 84-85. 
SAN DANIELE: Granoturco 78-82. 

CIVIDALE: Granoturco 78; Segala 

182. 

Foraggi 

UDINE: Fieno alta di l.a 13-14; id. 

2.a 11-12; Erba spagna 15-16; Paglia 

9-10; Strame 8-9. 

PALMANOVA: Medica 14-16; Fieno 

12-14; Paglia di frumento 8-9. 

| TARCENTO: Fieno dell’alto 13-14; 

Paglia 12-13. 
CERVIGNANO: Paglia 

no 12-15; Medica 14-17. 

7-8,50; Fie- 

CIVIDALE: Fieno 11; Paglia 9. 

Vini 

PALMANOVA: Vino comune 80-90; 

id. fino 100-120; id. Marsala 420-450; 

id. Vermouth 420-450. 

TARCENTO: Nostrano 130-180; Ac- 

quavite nostrana 15-16 (gr. 50). 

CIVIDALE: Nostrano 140; America- 

> no 95. 

CERVIGNANO:  Nostrano 80-100; 

importato 60-61. 

Combustibili 

UDINE: Legna di faggio, rovere 

(spaccata) 8-9; Legna in sorte 6,50- 

7,50; Fascine 6,50-7. 

CIVIDALE: Carbone 28; Legna 6,50. 

TARCENTO: Legna (essenza dolce) 

\6,80-7,80; id. (essenza forte) da stufa 

8-9; Fascine 4,50-5,50; Carbone ‘di fag- 

gio 35-38. 
CERVIGNANO: Legna da ardere 8- 

9,50. 

PALMANOVA: Bue di prima qua- 

- lità 320-360; Vacche prima qualità 280- 
330; Manzi di prima qualità 340-380; 

Vitelloni 390-460; Vitelli da latte 450- 

540; Suini 400-500; Suini lattonzoli 60- 

50; Cavalli 1600-1800. 

TARCENTO: Buoi (peso vivo) 320- 

380; Vacche e tori (peso vivo) 250-290; 

Vitelli (peso vivo) 400-480. 

CIVIDALE: Buoi prima qualità 400; 
id. seconda qualità 360; Vacche prima 

qualità 310; id. seconda qualità 290; 

Vitelloni 400; Vitelli 480-520; Maiali 

250; id. da lattonzoli 160. 

SAN DANIELE: Suini da alleva- 
mento 240-290; id. da latte 140-180. 

da corda 

Casearia. 

CIVIDALE: Burro 13, 

TARCENTO: Burro naturale 11- 

11,50; Burro latteria Friuli 12-12,50. 

Ortaggi 

UDINE: Aglio 80-110; Asparagi 300- 

350; Cipolla 40-70; Insalata 100-260; 

Patate vecchie prod. 40-50; Piselli 80- 

110; Radicchio 50-140; Sedani 80-100; 

Spinaci 30-40; Verze 50. 

CIVIDALE: Pajaie 72; Spinaci 90; 

Sedani 140; Cavoli 80; Hale 120; 

Radicchio 90; Asparagi 420. 

Frutta 

UDINE: Aranci 80-110; Fichi secchi 

150-180; mele comuni 90-150; noci co- 

muni 180-220. 

Pollerie 

UDINE: Anitre a peso vivo 6-6,50; 

a peso morto 8-9; Conigli 3,30-3,50- 

5,50; Galline 7-7,50, da 9-12; Oche 5- 

9,50, da 7-8; Piccioni 2,50-2,75; Polli 

ati del Friuli 
"PREZZI MEDII CORRENTI 

18; | 

1 9.9,50-12; Tacchini 6-6, 
| l’una 0,35, 

| CIVIDALE: Galline 6,80: Polli 7,20: 
I Tacchini 5,80; Uova di gallina il cento 
SE 

50, 8-11; Uova 

| 

| Mercato del legno 
I Per molto tempo i prezzi del legno 

non hanno partecipato al movimento 

di rialzo seguito da quelli di tante al- 

Mentre i 

ebbero a segnare 

tre materie prime. metalli 

sopratutto notevoli 

aumenti dei loro prezzi, le quotazioni 

del legno nei diversi mercati interna- 

zionali, non erano venute che insensi- 

bilmente riprendendosi dal bassissimo 

livello al quale erano scese durante il 

periodo di massima depressione com- 

preso negli anni dal 1930 al 1934. 

In queste ultime settimane i prezzi 

del legno hanno fatto ulteriori progres- 

si, nella loro tendenza ad adeguarsi al 

migliorato livello dei prezzi delle al- 

tre materie prime. 

In questi giorni infatti si sono appli- 

cati i nuovi aumenti previsti per il le- 

gno russo destinato al mercato inglese, 

aumenti che per il legno di pino e di 

abete vanno da lire sterline 1.10.0 a 
2.5.0 per standard. 

Anche per il legno russo. destinato al- 

l'Olanda si sono apportati aumenti, in 

cifra tonda, di 2 sterline per standard. 

Sono pure fermissimi i prezzi degli al- 

tri Paesi nordici, ed anzi anche qui gli 

aumenti sono all’ordine del giorno. Au- 

menti non indifferenti si sono poi avu- 

ti in Polonia, Cecoslovacchia, Roma- 

ria e Jugoslavia. Ed hanno subìto rial- 
zi anche i prezzi del legno austriaco. 

IL POLSO DEL MERCATO 
CEREALI. — Tendenza calma e sta- 

Siate Chale di Udine 
dal 31 marzo al 14 aprile 1937-XV 

Nati. N= 292 

Morti . x 6 e + 

Matrimoni . È TSO 

Fiori d'arancio 

In questi giorni il camerata Mario 
Moretti, figlio del rimpianto ed indi- 
menticabile sig. Antonio, proprietario 
dell’« Aquila Nera », si è unito in ma- 
trimonio con la gentile signorina Gilda 
Moretti. Agli sposi i nostri fervidi au- 
guri e congratulazioni alla famiglie. 

La rassegna dei cavalli alla 

Fiera di S. Giorgio 
Dalle numerose richieste pervenute 

al Comitato è da prevedersi che il Con- 

li che si terrà il giorno 22 corrente, in 

Udine, in occasione della Fiera di San 

Giorgio, avrà senz’altro un prometten- 
te esito. 

. Il Ministero della Guerra ha autoriz- 

zato l’intervento della commissione mi- 

litare di rimonta per acquisti ed il Mi- 

nistero della Agricoltura appoggiando 

validamente la manifestazione, ha di- 

sposto per un contributo e per -l’invio 

di 40 diplomi. 

La Federazione Nazionale Commer- 

cianti Prodotti Zootecnici ha pure co- 

municato di tenere a disposizione un 

mi da assegnare ai migliori espositori. 

To 0-4 

Largo cordoglio ha suscitato la scom- 

parsa del cav. Libero Grassi, che tante 

feconde opere di bene, di elevazione, di 

patriottismo, di cultura ha profuse per 

il suo Friuli e per le classi lavoratrici. 

‘ Il Partito lo ebbe fra le Camicie nere 

zionaria sul mercato nazionale del gra- 
noturco. Mercato. risiero sostenuto. 

Avena, orzo, segale calmi. | 

FORAGGI. — Situazione nel com- 
plesso immutata. Affari scarsi con prez- 
zi generalmente deboli. Stazionari la 
paglia e i panelli. 

BESTIAME. Sulle principali 
piazze si segnala qualche lieve aumen- 
to nei prezzi dei bovini adulti di pri- 
ma qualità. Regolare il mercato dei sui- 
ni grassi da macello. 

CASEARIA. — La produzione del 
burro continua il suo incremento sta- 
gionale con facile assorbimento delle 
eccedenze, I formaggi di varii tipi pa-. 
sta dura segnano una ripresa. Il mer- 
cato dei sottoprodotti lattieri è soste- 
nuto. 

VINI. — Limitato numero di affari 
sul mercato con qualche flessione delle 
quotazioni in alcune zone. 

SEMI DA PRATO. — Il consumo 
delle sementi di leguminose è stato in- 
feriore alle previsioni. Il mercato è sen- 
za affari a prezzi nominali. 

Successiva quietanza. sulle fatture 
Rispondendo ad analogo quesito sot- 

toposto dall’ Associazione fra le Socie- 
tà Italiane per Azioni, il Ministero del- 
le Finanze (con nota della Direzione 
Generale delle Tasse sugli Affari, div. 
I, n. 86481, in data 31 marzo 1937-XV), 
ha dichiarato che « le fatture quietan- 
ze dopo l’entrata in vigore del R. De- 
creto-Legge 26 settembre 1935, n. 1749, 
alleg. D., devono scontare la tassa di 
bollo stabilita da detto Decreto- Legge, 
e. ciò anche se le fatture siano state 
emesse prima del 10 ottobre 1935-XIII, 

dovendosi per l’applicazione della tas- 
ta tener presente il momento in cui la 

| fattura viente quietanzata ». 
L’Associazione non ha mancato di 

replicare facendo presente come. il 
principio sopra affermato sembri con- 
trastante con la Legge, in quanto la 
nota rimasta in vigore al modificato 
art. 52 e segg. della tariffa di bollo 
stabilisce tassativamente che « la tassa 
di bollo pagata sulle note, conti e fat- 
ture, comprende anche quella della 
quietanza contemporanea o successiva 
apposta sul medesimo foglio », il che 
sta a significare che. nell’istesso mo- 
mento in cui la tassa è pagata, questa 

è già comprensiva di quella di quietan- 

za anche se questa venga.apposta suc- 

cessivamente sulla fattura. 

tario provinciale, della Federazione Ar- 

della vigilia; egli coprì varie cariche 

pubbliche e dal 1927 al 1933 fu Segre. 

tigiana da lui per primo organizzata; 

Fu anche consultore comunale e mem- 

bro della commissione per il Civico Mu- 
seo e di altre commissioni. 

Diede al giornalismo locale e nazio- 

nale costruttiva e intelligente ‘opera di 

collaborazione e fu particolarmente 

strenuo difensore e valorizzatore del 

patrimonio artistico friulano. 

Ai congiunti le nostre commosse con- 

doglianze. 

—teo_____—_—_—_—_—_t—___-- 

PORDENONE 

Il nostro Tribunale 

La cittadinanza ha accolto col più 
vivo favore il decreto di ripristino del 

nostro Tribunale che rientra in funzio-- 
ne dopo quattordici anni di sospensio- 

ne. 1 

Fervono intanto i preparativi e gli 

imponenti lavori di adattamento del- 

l’antico palazzo tribunalizio che non 

rispondeva più alle moderne esigenze 
ed al decoro richiesto dall’importante 

istituto giuridico. 
——_—___-44 DAd4g0o___rrPrP gr. 

TRICESIMO 

Mercato concorso animali da cortile 
Nei giorni 5, 6, 7, 8, 9 maggio, avrà 

luogo il VII Mercato - concorso provin- | 
ciale di animali da cortile con annes- 
sa mostra dei fiori. 

Il concorso si divide in dieci parti ri- 
servate rispettivamente a: 1) galli e gal- 
line per.razze italiane ed estere da pro- 
dotto, di lusso e sport, per piccoli alle- 
vatori e allevatori industriali; 2) tac- 
chini; 3) palmipedi; 4) Faraone; 5) Fa- 
giani e pavoni; 6) Colombi; 7) Conigli; 

8) materiale avicolo, disinfettanti, man- 

gimi, ecc.; 9) macchine agricole e at- 
trezzi 10) materiale apistico. 

Vi sono in palio numerosi diplomi e 
medaglie. 

‘La mostra’ si pregati assai inte- 

congruo numero di medaglie e diplo- | 

La morte di Libero Grassi. 

corso a premi di cavalle, puledri e mu- | 

Da allora non ho più ricevuto il saldo 

data dell’acconto. Comunque, le fac- 

Ragione sociale 

e proprietà della Ditta 

A. Domanda: — Una sdlicla fu co-| 

stituita da quattro fratelli A. G. S. U., 

uno di essi e precisamente il fratello 

A. si è staccato e sono rimasti gli altri. 

ma denominazione sociale di Fratelli 

A. G. S. U, Favorite chiarirmi quali 

|capi possono derivare per tale frode al 

mio nome in commercio e quali diritti 

ho al risarcimento? 

rattere di frode. Altro è la ragione so- 

ciale e altro è la proprietà della Ditta. 
In caso di dissesti o irregolarità ri- 

sponde chi è proprietario della Ditta e 

non le persone che più non vi appar- 

tengono. 

Si può però pretendere che dalla ra- 
gione sociale sia tolto il nome della 
persona che cessò di appartenere alla 

Ditta. 

Autorizzazione di vendita 

N 

re se con regolare licenza di vendita 
calzature ed affini, con questi ultimi si 

può intendere inclusa anche la vendita 

di calze. 

797. Domanda: — Desidero sape- 

oggetti e le merci indicate nella licen- 
za commerciale. 

Volendo vendere anche calze occorre 

altra autorizzazione. 

Debiti commerciali all’ estero 

F.lli M. Domanda: 

di una discreta somma verso ditte ger- 

niche. Per effetto 

della nostra lira il debito aumentò au- 

tomaticamente del 50 per cento. Si de- 
sidera sapere se da parte dello Stato, 0, 

per 

dell’allineamento 

esso, dall’Istituto Nazionale per 
| gli Scambi con l’estero, sia stato dispo- 

sto qualche provvedimento atto ad at- 

tenuare le conseguenze dello sposta- 

mento monetario. In caso negativo si 
desidera sapere se la questione è stata 

esaminata a fondo e se esistono fondate 

speranze di un intervento nel senso so- 

pra citato. 

— Oltre il KR. D. L. 6 gennaio 

1936-XIV, n. 10, che approvò l’accor- 

do italo-germanico per il regolamento 

dei pagamenti tra l’Italia e la Germa- 
nia — non risulta che siano intervenu- 

le successive disposizioni per compen- 
sare il maggior debito derivante dall’al- 

lineamento della nostra lira. 

Dice il succitato decreto che il debi- 

zione soltanto quando il creditore avrà 
ricevuto, 

moneta del suo paese, l’intero ammon- 
tare in questa moneta, e se la fattura 

è espressa nella moneta di un terzo pae- 

se l’intero controvalore nella moneta 

del proprio paese al corso del giorno 
del pagamento. 

La S. V., in seguito, potrà prendere 

contatto con la locale Banca d’Italia 

per conoscere se saranno emanate di- 

sposizioni che possono riguardarla. 

Prescrizione di debito 

M. Z. Domanda: — Ho somministra- 
to generi ad un mio cliente per la som- 

ma x. A fine d’anno ricevetti un accon- 

to che io segnai regolarmente sul libret- 

to della spesa in possesso del cliente. 

promessomi e mi fu detto che egli ciò 
non farà più, essendo trascorso più di 
un anno dall’apertura del credito. E’ 

vero ciò? La prescrizione non dovreb- 
be decorrere dalla data dell’acconto 
che io ho segnato nel libretto, come ho 
detto? 

R. — La prescrizione decorre. dalla 

ressante. 

| RUBRICA DEI QUESITI 

Possono questi continuare con la pri-| 

R. — Il caso prospettato non ha ca- | 

R. — Non si possono vendere che gli | 

— Al 6 ottobre, 

1936, la sottoscritta ditta era debitrice | 

tore verrà liberato dalla sua obbliga-| 

se la fattura è espressa nella 

ciamo presente che il codice Civile al- 

i art. 2139 stabilendo la prescrizione di 

un anno per i debiti del genere, ha col 

| successivo art. 2142 subordinato il cre- 

| dito al giuramento. In definitiva, quin- 

di 2) 

privati, si prescrive definitivamente sol- 

il credito del Commerciante verso i 

tanto dopo i cinque anni. 

M. 

Coosegna di avviso 

N. 0. Domanda: 

sidenza, venne consegnato a mia moglie 
un avviso di accertamento di redditi di 

| R. M. che, per dimenticanza, mi venne 

consegnato solo dopo 25 giorni dalla da- 

|ta di notifica. E° possibile, adducendo 

Accertamento di R. 

— Assente dalla re- 

il motivo che l’avviso di accertamento 

non mi è stato consegnato personalmen- 
te, ottenere che venga accolto ilemio 

ricorso contro l'accertamento notificato 

dopo scaduti i termini? 

R. 

segnato nella casa di abitazione del con- 

— L’avviso di accertamento con- 

tribuente a persona di sua famiglia, o, 

per redditi commerciali, industriali e 

professionali a persona addetta alla di- 

rezione ed amministrazione dell’eserci- 

zio della industria o del commercio, 

rende perfetta la notificazione. Non è 

pertanto, possibile la presentazione di 

i ricorso alla Commissione di l.a istan- 
za con l’accertamento notificato a sua 

moglie che rimane, pertanto, definiti- 

vo. 

Assistenza Tributaria 
Lo Studio di Assistenza Tributaria del 

Sig. Gennaro Conte, Via Vil'alta- N. 7 - 

Telef. 9 29, è aperto al pubblico dalle 

ore 9 alle ore 12 e dalle ore 14 alle ore 

18, e si occupa di qualunque pratica ine- 

rente alle Imposte dirette e indirette e 

Tributi locali, per concordare redditi, 

stendere e presentare ricorsi alle Com- 

missioni all'Intendenza ed al Ministero: 

Risponde inoltre a qualsiasi quesito in 

materia tributaria; assiste i Sigg. clienti 

nelle vertenze contravvenzionali e pro- 

cede, dietro richiesta, a verifiche di do- 

cumenti contabili e fatture commerciali 

per la. regolare soggezione ‘alle varie 

tasse di bollo e per l'osservanza di quanto 
prescrive la legge sugli scambi. 

——>-————tt-1m»-© em: 

La produzione del! catfè. etiopico 
A New York l’Istituto Internazionale 

del Caffè sorto nel dicembre scorso per 
decisione del Congresso Panemericano 
del Caffè tenutosi nello scorso novem- 
bre a Bogotà (Repubblica di Colom- 
bia) nell’ultimo dei ‘suoi comunicati si 
occupa della situazione del caffè etio- 
pico. 3 

L’Istituto calcola la produzione etio- 

| pica sui 400-500 mila quintali annui. 
Quando sarà completamente attrez- 

zata la rete stradale in Etiopia così da 
permettere. di convogliare il caffè ai 
porti d’imbarco senza onerose spese, 
l’Italia diverrà uno dei maggiori fattori 
del mercato mondiale del caffè. 

OO Ea 

ASTE E APPALTI ... 

Abbreviazioni: IM, Importo dell’a- 
sta o della fornitura — CZ, Cauzione 

richiesta — SP. Spese — TD. Termine 
per la presentazione dei documenti — 
AP. Asta pubblica — LP. Licitazione 
privata — TP. Trattativa privata. 

#* Comune di Pontebba - Vendita di 

due lotti.di masse legnose ricavate nei 
boschi comunali AP. 22 aprile, ore 14. 

* Comune di Pontremoli - Costituzio- 

ne di edificio e palestra ginnastica ad 
uso del Regio Istituto Magistrale - AP. 
30 aprile, ore 10,30 alle 11,30 - IM. 
L. 692.000 CZ. L. 34.500. 

* Ferrovie dello Stato di Roma - Ser- 
vizio Approvvigionamenti - Sezione V. 
Fornitura di 300.000 fogli di carta car- 
bonata. TP. 22 aprile, ore 9-10. - 

* Ferrovie dello Stato di Roma - Ser- 
vizio approvvigionamenti - Sezione V. 
Fornitura di tela di cotone per lenzuo- 
la e tela traliccio per federe - LP..27 
aprile, ore 9-10. 
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IL COMMERCIO FRIULANO 

Litri an Nere 

La società in nome collettivo costi. | 

tuita il 20 Agosto 1936 fra i sigg. Ce-| 

dolini Ferruccio, e Abriani Pietro, cor- 

rente in Tolmezzo Abriani e C., con 

atto 17 febbraio 1937 si è sciolta con 

effetto immediato. 

La Società accomandita semplice 

*Cementi del Friuli,, di Udine capi- 

tale L. 7.000.000 nella seduta tenutasi 

il 12 marzo 1937 ha deliberato quanto 
appresso : i 

1) di escludere i soci Tonini cav. 

Giovanni; Ditta D’Aronco Girolamo, 

Ditta D’ Andrea Ovaldo e figli; il pri- 

mo per decesso avvenuto È 8-2-19365, 

la seconda per aver trasferito l’intera 
partecipazione in Società ad altri soci; 
la terza per il medesimo motivo della 

VITA DELLE SOCIETÀ | 
La Società Anonima “La Parigina,, 

di S. Danie?e del Friuli, capitale lire 

10.000. ha chiuso il proprio bilancio 

al 28 febbraio 1937 con una perdita 

Netta-di==45 81407 

fo 

La Banca Popolare Cooperativa di 

Gemona ha chiuso il proprio bilancio 

al 31 dicembre 1936 con un utile net- 

to di L. 64.821,40. 

La Banca di S, Daniele; capitale 

L: 400.000 ha chiuso il bilancio al 31 

partire di L. 40.226,40. 

Cale 

Con atto del Notaio Barone del 23 precedente, 

2) di sostiture al socio ‘Eredi Va- 

lussi 

avv. comm. Eugenio Linussa fu Pietro 

con la stessa interessenza di nominali 

lire 31.500. 

DEE 

La Società Anonima Italiana Pub- 
blicità “S. A. L P.,, di Udine, capi- 
tale -L. 5.000, ha chiuso il proprio bi- 
lancio al 31 dicembre 1936 con una 
perdita netta d’esercizio di L. 2.854.97.| 

La Società Agraria Friulana di Udi- 

ne nella sua seduta del 5-2-1937 ha 

deliberato di prorogare a tutto il 31 

marzo 1950 il periodo di durata della 

società e di modificare conseguente- 

2 

nonchè gli articoli che ricuardano l’og- to) lo) [A 

mente l'art. dello Statuto sociale, 

getto: sociale, il capitale, che resta fis- 

sato in lire 505.000. 

La, Società Anonima Fonderia In- 
dustriale Pordenonese di Pordenone, 

«capitale sociale di lire 45.000, ha chiu- 

so il proprio bilancio al 31 dicembre | 

1936 con le seguenti risultanze : 

Attivo lire 417.201,80 — Passivo 

lire 417.201,80. — Utile zero. 

Mio 

La Società Anonima Banca Carni- 

ca di Tolmezzo,, nella seduta consi- 
gliare del 20 Marzo 1937-XV ha prov- 
veduto a nominare Presidente il sig. 

Avv. Cav. Giov. Batt. Quaglia; v. Pre- 

sidente il sig. De Gleria Luigi; Segre- 
tario il sig. Pittoni-geom. Vittorio. La 

Banca ha confermato come delegati 

alla firma i consiglieri De Gleria Luigi, 

Molinari Vittorio, De Marchi ing. Paolo, 
quest'ultimo delegato anche alla firma 

în sostituzione del direttore in caso di 

temporaneo impedimento. 

Il bilancio ‘al 31 dicembre 1936 si è 

chiuso con un utile da ripartire di lire 

51.728,38. 

ik 

La Società Anonima Banca del Friuli, 

di Udine, capitale lire 5.500.000 ha 
chiuso il proprio bilancio al 31 dicem- 

bre 1936 con un utile netto di lire 
071:714,42. 

ino 

La Società Anonima * Società di 
Macinazione,, di Pordenone, capitale 
I. 1.750.000 ha chiuso il bilancio al 
31 dicembre 1936 con un utile netto 

d'esercizio di L. 98.430. 

Ao 

La Cassa Rurale «S, Valentino,, 

di Museletto di Romans di Varmo, ha 
chiuso il bilancio di liquidazione al 
31 dicembre 1936 con una perdita net- 

ta di L. 8.915,05. È 

ELLI i 

La Cassa Prestiti «S. Andrea Ap. 
in S. Andrat del Cormor Talmassons 
ha chiuso il bilancio di liquidazione 
al 31 dicembre 1936 con una perdita 
netta di L. 3.508,80. 

ing. Odorico fu Pacifico, il sig. 

febbraio 1937 tra i sigg. Micheletto 

| Pietro, Zearo Paolo, Castellani Giovani 

i di Tolmezzo; Mazzolini Giovanni fu 

| Antonio, D’ Orlando Arcangelo, Mazzo- 

lini Floreano fu G. B. di Fusea di Tol- 

mezzo; Cimenti Luigi di Lauco:; Polo- 

nia G. B. di Villasantina, venne costi- 

tuita una società anonima sotto la ra- 

gione sociale di “Pastificio. Carnico,, 

con sede in Tolmezzo, che ha per og- 

getto la fabbricazione e la vendita di 

paste alimentari. Capitale sottoscritto 

|e versato L. 10.000 rappresentato da 

i 100 azioni da L. 100 ciascuna. 

I 
I 

| 
La « Banca Cooperativa Popolare,, 

di Tarcento, ha chiuso il proprio bi- 
lancio al 31 dicembre 1936 éon un 

\ utile netto da ripartire di L. 64.117,34. 

| La «Banca di Pordenone,, so- 

cietà anonima in liquidazione, capitale 

cio al 31 dicembre 1936 con una per- 

dita d’esercizio di lire 266.917.34. 

delok 

Gon atto 16 marzo 1937 del Notaio 

| Emilio Recla di Tolmezzo, fra i sigg. 

| Zarabara Pietro, Zamolo Antonio e 

| Artico Attilio di Tolmezzo, venne co- 

\stituita una società in nome collettivo 

col capitale di L. 30.000 avente per 

oggetto il commercio di mercerie, co- 

di 

grafici, corrente in Tolmezzo sotto la 

ragione sociale “Zarabara Pietro & C.,, 

Durata 

loniali, articoli cancelleria e foto- 

anni 5. L’amministrazione 

spetta al socio Artico Attilio ed in sua 

assenza al socio Zamolo Antonio. 

sole 

“La Banca Cooperativa di Codroipo,, 

ha chiuso il proprio . bilancio al 31 

dicembre 1936 con un utile netto di 
L. 56.208,36. 

Hedok 

La Società Anonima Lubrificanti e 

Udine, ha il 

proprie bilancio del 1936 con una per- 
dita d’ esercizio di L. 6.277,70. 

Carburanti di chiuso 

Folk 

La Società Friulana di Elettricità 

di Udine, capitale L. 25.000.000, ha 

chiuso il proprio bilancio al 31 di- 
cembre -1936 con ‘im “utile “netto di 

L. 1.894.154,83. 

BICICLETTE 
MOTO-BICI 

MOTOLEGGERE 

dicembre 1936 con utile netto da ri-| 

L. 800.500, ha chiuso il proprio bilan-| 

CONVOCAZIONI 

tocorriere Udine-Faedis-Attimis), : capi- 

pro- 

pri soci in Assemblea generale ordi- 

| naria per Domenica 18 aprile 1937-XV 

alle ore 14,30 presso la sede sociale 

tale lire 100,000, ha convocato i 

in Udine, Via Mercatovecchio 32, I° 

| piano. 
| RAaSE 

; ; - I 
La Soc. an. Coop. di lavoro fra; 

‘operai di Meduno (in liquidazione) ha 
Il 
Ì 

I an : 
| generale ordinaria per domenica 18 

convocato i propri soci in Assemblea 

aprile alle ore 14 presso la sede so- 

ciale. 

La. SA. U.-F. A, (Servizio au- 

PICCOLI FALLIMENTI 

Fop Arturo fu Antonio, Bertiolo, se- 

gheria e commercio legnami, sentenza 

26 febbraio 1937, 

avv. Blasoni. 

Comm. giudiziale 

Castellani Emma ved. Albini, S. Vi- 

to al Tagliamento, mercerie, sentenza 

9 marzo 1937, Comm. giudiziale dott. 
Tomasini. 

Turrisini Caterina in  Flanguatti, 

Osoppo, frutta e verdure, sentenza 4 

marzo 1937, Comm, giudiziale dottor 

| Pietro Sartogo. 

Competenza civile 

| Circolare Ministeriale 

Dalle circolari ministeriali non pos- 
sono scaturire, di regola, pretese su- 
biettive tutelabili davanti alla giurisdi- 
zione ordinaria. Questo principio sof- 
fre eccezione in due casì: a) quando, in 

virtù di una delega legislativa, vengano 
emanate, mediante circolari o istruzio- 
ni ministeriali, vere e proprie norme 
giuridiche che limitano il potere discre- 
zionale dell’amministrazione e ne rego- 
lano l’attività nei rapporti coi terzi; 
b) quando, sotto forma di circolare, la 
pubblica amministrazione manifesti va- 
lidamente la sua volontà di obbligarsi 
e mette in essere un negozio giuridico 
dal quale possono sorgere diritti sogget- 
tivi a favore di terzi. (C. d'Appello di 
Roma, 21 febbraio 1935). 

Frode nell'esercizio del commercio 

Tentativo 

Commette tentativo di frode. nel- 
l’esercizio del commercio chi mette in 
vendita merce (carne) di qualità infe- 
riore applicandovi il cartellino indican- 
te la qualità superiore ed il prezzo rela- 

Giurisprudenza Commerciale 

Inapplicabilità alle aziende arti- 

giane dei contratti stipulati per 

le aziende industriali 

A norma degli art. 4 e 5 della legge 
3 aprile 1926, n. 563 del R. D. 1.0 lu- 
glio 1926, n. 1130, determinanti la sfe- 
ra funzionale e la sfera normativa di 
ogni ente sindacale, le disposizioni au- 
tonome ed unilaterali dei medesimi 
(che possono manifestarsi nello statu- 
to) non possono aver efficacia obbliga- 
toria se non per coloro i quali — asso- 
ciati o non — appartengono alla cate- 
goria per cui l’ente stesso venne costi- 
tuito e che pertanto siano rappresenta- 

te dall'ente medesimo nell’ambito ter- 
ritoriale in cui questo opera e siano ad 
esso assoggettati per vincoli di discipli- 
na sindacale, proclamati e imposti dal- 
la legge. 

Nella specie è stato ritenuto inappli- 
cabile ad una azienda artigiana il con- 
tratto collettivo nazionale per l’indu- 
stria meccanica e metallurgica, stipula- 
to fra le rispettive associazioni dei dato- 
ri di lavoro e dei lavoratori industriali. 
(G. C. Sez. II, 15 gennaio 1936). 

tivo. (C. Cass. l.0 aprile 1935). 

Legge di P.S.- Agenzia di affari 
Trasporti automobilistici 

Colui il quale adibisce un autocarro 
al trasporto di merci per conto di una 
ditta, non ha l’obbligo di ottenere la 
licenza per agenzia d’affari. (C. Cass. 
14 luglio 1934). 

Esattoria delle Imposte - Procedura 
esecutiva. Cauzione commerciale 

La cauzione cammerciale di cui alla 
legge 16 dicembre 1926, n. 2174, finchè 
non siano state compiute le formalità 
necessarie per il suo incameramento nei 
si previsti dall’art. 5 della stessa leg- 
ge resta di proprietà del commerciante; 

carsi delle condizioni per lo svincolo, è 
tuttavia passibile di pignoramento. Ta- 
le pignoramento deve considerarsi ob- 
bligatorio per l’esattore qualora si sia 
verificata la cessazione  dell’esercizio 
commerciale. (C. dei Conti 14 marzo 
1935). 

Esazione Imposte. Notifica di in- 
giunzione 

E’ assolutamente nulla la notifica di 
ingiunzione fiscale per pagamento di 
tassa suppletiva di regisiro fatta al con- 
tribuente con le modalità di notifica per 
le persone di residenza ignota, quando 
invece egli figurava regolarmente iserit- 
to nei registri di anagrafe: e tale noti- 
fica non giova a costituire atto interru- 

maturata: art. 2128 cod. civ. (Corte 
d'Appello, Genova 1.0 febbraio 1935). 

Ta:sa di circolazione. Negazione 

di azioni. Fallimento della Società 

Il credito dell’erario per tassa di cir- 
colazione relativa alle azioni di una so- 
cietà, è munito di privilegio su tutto il 
patrimonio mobiliare ed immobiliare 
della società stessa non sulle azioni. (C. 

‘| Cass. 26 gennaio 1935). 

Registro compra-vendita. Occul- 

tazione del prezzo 

L’occultazione del prezzo di una 
compra - vendita agli effetti della tassa 
di registro, può essere provata con pre- 
sunzioni. E’ inapplicabile il beneficio 
dell’amnistia finanziaria di cui al regio 
decreto 5 novembre 1932, n. 1403, 
quando in ubbidienza al principio del 
solve et repete sia già avvenuto il paga- 

| mento della ‘sopratassa di regitro. (C. 
Corte d'Appello di Torino, lo. febbraio 
1935). 

e sebbene indisponibile fino al verifi-. 

tivo della prescrizione nel frattempo 

| La nomina dei Sindaci 

delle Società Commerciali 

L’art. 22 del R. D. 10 febbraio 1937, 
relativo alla «nomina dei sindaci nelle 
Società Commerciali) scelti nei ruoli 
dei revisori dei conti, stabilisce che le 
società con capitale non inferiore ai 
cinque milioni devono fare tale nomi- 
na, non-oltre la prima assemblea ordi- 
naria successiva alla pubblicazione nel- 
la « Gazzetta Ufficiale » delle nomine 
dei revisori. 

L’art. 16 dello stesso decreto esige 
che le società trasmettano al Ministero 
di Grazia e Giustizia un estratto verba- 
le in carta libera a firma del rappre- 
sentante legale, delle assemblee, conte- 
nente le delibere relative alla nomina 
di sindaci, entro quindici giorni dal 
provvedimento di omologazione quan- 
do ricorra questa formalità o al più 
presto nel caso di nomina in sede di as- 
semblea ordinaria. Detta norma si ri- 
ferisce a tutte le Società, senza distin- 
zione di capitale. 

Per le società tenute alla nomina dei 
revisori dei conti, nei casi in cui tale 
nomina coincida con la determinazione 
del compenso, sarà bene provvedere al 
contemporaneo invio delle due comuni- 
cazioni al Ministero di Grazia e Giu- 
stizia nel termine di quindici giorni. 

L'art. 18 prevede il pagamento da 
parte degli iscritti nel ruolo dei revi- 
sori di un contributo annuo da deter- 
minarsi con Decreto Reale in ragione 
di una percentuale degli assegni ad essi 
attribuiti per l’esercizio delle funzioni 
di sindaco nelle società con capitale non 
inferiore a cinque milioni. 

i CASA DI CURA PER 

Tassa scambio sui vini in bottiglia 
Il Ministero delle Finanze, interessa- 

to agli inconvenienti che derivano dal- 
l’errata applicazione della tassa scam- 
bio sui vini comuni in bottiglia in base 
alla presunta capacità dei recipienti e 
non in base al reale conienuto di essi, 

ha assicurato la Federazione nazionale . 
commercianti di vini e prodotti affini 
di aver impartito istruzioni alle Inten- 
denze di Finanza perche nelle tariffe 
semestrali il prezzo medio dei vini co- 
muni in bottiglia, sprovvisti di etichet- 
ta, capsula, ecc., venga determinato ai 
fini dell’applicazione della tassa’ di 
scambio per «litro» anzichè per bottiglia. 

ANNUNZI SANITARI 

REPARTO SPEGIALIZZATO per cure razionali del 

DIABETE 
ed-altre MALATTIE del RICAMBIO 

Trattamento con l'INSULINA 
GLINICA PRIVATA VILLA: BELLOMBRA 
VIA BELLOMBRA, 24 - Tel. 21-487 e 21-47 - BOLOGNA 

(Aut. Pref. 8066 - 27-4.928 . 

Dott. A. MAZZOCCA 
MALATTIE POLMONARI - MALATTIE REUMATICHE 

RAGGI X 
DIATERMIA - IRRADIAZIONI ULTRA VIO- 
TETTE - TERMOLUX - MICROSCOPIA 

CIV ID A LE a Via Carlo Alberto N. 8 

RICEVE dalle 10 alle 14 

Bologna) 

CASA DI CURA 

dl Don. A, Gavarzerani 
per Chirurgia - Ginecologia - Ostetrica 

Ambulatorio 
dalle 11 alle 15 tutti i giorni 

UDINE - Via Treppo N. 12 - UDINE 

cenno 
CASA DI CURA 

Dr. F. PELIZZO 
Specialista per le malattie 

d’Orecchi - Naso - Gola 
presso la Clinica Otorinolaringologica 

della R. Univ, di Firenze 

UDINE - Via Rivis 32 - Telef. 602 
dalle 9 alle 12 — dalle 14 alle 17 

MALATTIE DEGLI OCCHI 

i Dot: T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA 

Visite e consulti 11,30 - 12,30 — 15-17 

UDINE — VIA DUCA D’AOSTA 

(già Cussignacco) N. 5 — Telefono 360 

Aut, Pref. 8775 - Udine 8-6-928 

Prof. Dott. SILVANO MENGHETTI 
BOCENTE NELLA R. UNIVERSITÀ DI FIRENZE 

già in reparti chirurgici specializzati di Parigi 
di Vienna e in eliniche della Germania 

Casa di Cura 

per malattie chiturgiche 
sulle colline di 

TRICESIMO 
a 5 minuti 

dal tram per Udine 

Dalle 8 - 12 
Telefono 12 

Endoscopie: 
Vie urinarie e 

apparato digerente 

UDINE 
Via Mazzini, 7 

Dalle 13 - 18 
Telefono 4 

Dott. Damiani 

DENTISTA 
della R. Università di Bologna 

Via Savorgnana N. 6 - Tel. 1-80 
dalle 10 - 12 e dalle 15 - 18 

Aut. Pref. Udine N. 9580 . 18-6-1928 

Lo specialista 

Dott. M. SONZIO 
nella CASA di CURA per 

Malattie degli occhi 
sita in UDINE, Via RIVIS 32, già tenuta 
dal Dr. Feruglio, riceve tutti i giorni 
dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 17. 

Telefono 6-02 

Sede sociale e Direzi 

BANCA CATTOLICA DEL VENETO 
one generale VICENZA 

Valori di Proprietà 
Capitale Soc. e Gene al 28 Febbraio 1937-XV 54.164.784,96 

111. 959.667,00 
L 

Depositi Fiduciari è "7 979.149.728,55 
Portafoglio e Conti Corr. , » >» 142-520.678,10 

Sedi: Belluno - Mestre (Venezia) - Padova - Rovigo - Treviso - Udine - VICENZA. 
Filiali minori nei principali centri delle rispettive zone 

Alle migliori 
condizioni tutte le operazioni di Banca 



iL COMMERG:O FRIULANO 

Le imponenti realizzazio 
Con un anticipo di due giorni sulla 

data tradizionale è. stata inaugurata 

presenti il Duca di Bergamo e S. E. Al- 

fieri, la grandiosa rassegna della XVIII 

Fiera di Milano, che è stata visitata do- 

menica scorsa da S. E. Starace. Anche 

questa edizione della Fiera afferma im» 

ponenti realizzazioni e costituisce sul 

terreno degli affari e delle contratta- 

zioni una leva potente per gli scambi. 

Mette conto di rilevare che, delle 29 

alla XVIII Fiera, 

concorrono ufficialmente. 

Nazioni aderenti 

quattordici 

Sono esse l’Austria e il Belgio, la Ce- 

coslovacchia e la Finlandia, la Francia 

e la Germania, la Jugoslavia e 1°Olan- 

da, la Polonia e la Romania, il Sud 

Africa, e la Svizzera, l’Ungheria e, 

ospite nuovo e gradito, il Brasile, il cui 

padiglione è stato inaugurato dalla mo- 

glie del Presidente della Repubblica. 

Le altre quindici Nazioni, la cui pre- 

senza è dovuta invece all’iniziativa pri- 

vata, sono l'Argentina, il Canadà, la 

Cina, la Danimarca, l’Ecuador, il Giap- 

pone, l’India, l’Inghilterra, il Messico, 

la Norvegia, gli Stati Uniti d'America, 

il Sudan Anglo-Egiziano, la Svezia, la 

Turchia e l'Uruguay. 
Nonostante la prevalenza di esposito- 

ti europei, è assicurata così alla Fiera 

la rappresentanza di quattro continenti. 

La Fiera annovera superbe innova- 

zioni edilizie con il padiglione di 4000 

mq. perla meccanica, .gli imponenti 

settori dei tessili e “dell’abbigliamento, 

delle industrie del cuoio e delle lavora- 

zioni affini, la trasformazione del tea- 

tro della Moda e la costruzione a nuovo 

del padiglione del Brasile. 
Fra le nuove Mostre ricordiamo quel- 

la Internazionale Ospitaliera con la Se- 

zione tecnico-industriale; la Mostra In- 

ternazionale della Nautica e della Mo- 

tonautica, allestita nel maestoso Palaz- 

zo dello Sport, al cui centro, suggestivo 

richiamo per il pubblico, campeggia un 
MAS della nostra gloriosa Marina; la 

Mostra del Materiale per 1° Arredamen- 

to e la Decorazione della Scuola, la ras- 

segna della Confederazione Nazionale 

Fascista degli Agricoltori, allestita nel 

padiglione intitolato ad Arnaldo Mus- 

solini e la Mostra dell’Alimentazione 

del bestiame; dei Vini e liquori d’Ita- 
fia; dell’ottica e della radio, della foto- 

grafia e della cinematografia, degli ap- 

parecchi scientifici, delle materie pla- 

- stiche ,dei colori e vernici, dello sport, 

dei profumi, quella degli argentieri e 

degli oggetti casalinghi, e quella del 

tabacco. 

Anche quest’anno si sono iniziate le 

giornate dedicate all’uno o all’altro 

aspetto del vario ciclo lavorativo, men- 

tre quella del 22 aprile, destinata alle 

Nazioni, vedrà affluire a Milano insi- 

gni personalità del mondo politico in- 

ternazionale. 

L’affluenza ai varii padiglione è 

enorme. 

Il Significativo bilancio della Fiera di Verona 
La Fiera di Verona, ha avuto lusin- 

ghiero successo come è dimostrato dal- 
le cifre del suo bilancio. 

Il numero dei partecipanti è aumen- 
tato del 25 per cento nei confronti del- 
lo scorso anno, 1936; quello dei visita- 
tori del 30 per cento. Il miglioramento 
degli affari è stato contrassegnato dal- 
la vendita di ben 5.500 equini a prez- 
zi sostenuti, e dalle numerose contrat- 
tazioni di macchine agricole, in mag- 
gior parte nazionali, oltre a diversi pro- 
dotti, raggiungendo complessivamente 
un giro di affari di diversi milioni di 
lire. 

L'inquadramento sindacale 
degli stagionatori di formaggio 

Tl D. M. 14 marzo 1937-XV, così spe- 

cifica le norme relative all’inquadra- 

‘mento sindacale degli stagionatori di. 

formaggio. 

Sono attribuiti: 

a) alla Confederazione fascista de- 

gli industriali coloro che trasformano 

il latte o pasta non edule in formaggio 

,mediante operazioni tecniche. — fino 

alla stagionatura inclusa ;—— quando si 

compiano in speciali locali a ciò parti- 

colarmente attrezzati e costituenti par- 

te integrale della unità nazionale; 

b) alla Confederazione fascista dei 

lavoratori dell’industria i dipendenti 

dalla categoria di cui al comma prece- 

dente; 

c) alla Confederazione fascista dei 

commercianti coloro che acquistano e 

rivendono formaggi ancorchè provve- 
dano alla semplice stagionatura ed alla 

conservazione degli stessi per miglio- 

rarne la qualità e renderli più idonei al 
consumo; 

lavoratori del commercio i, dipendenti | 

dalla categoria di cui al comma c); 

e) alla Confederazione degli indu- 

striali coloro che gestiscono aziende o- 

ve, per conto di terzi, si compiono: ope- 

razioni di trasformazione di latte o pa- 

sta non edule in formaggi, ancorchè 

gestiscano magazzini, facenti parte ‘in- 

tegrante della unità aziendale; 

f) alla Confederazione fascista dei 

lavoratori dell’industria i dipendenti 

dalla categoria di cui al comma e); 

8g) alla Confederazione fascista dei 

commercianti coloro che gestiscono ma- 

gazzini ove, anche per conto di terzi, si 

provvede alla conservazione ed al de- 

posito, sia pure per lungo periodo, dei 

formaggi; 

h) alla Confederazione fascista dei 
lavoratori del commercio i dipendenti 

d) alla Confederazione fascista dei | dalla categoria di cui al comma 8). 
Sono abrogati i numeri 23 e 24 del 

| Decreto Ministeriale 11 gennaio 1931. 

NOTIZIE DELL'IMPERO 

Una Mostra ad Addis Abela 
di prodotti industriali 

Un’interessante iniziativa è stata pre- 

sa in questi giorni dalla Confederazio- 

ne Fascista degli Industriali diretta al- 

lo sviluppo dei traffici del nostro Pae- 

se nei suoi rapporti con l'A. O. I. 

Si tratta di una Mostra di prodotti 

dell’industria nazionale da realizzarsi 

ad Addis Abeba, dove, finora il prima- 

to del commercio è detenuto da stra- 
nieri. 

L’iniziativa avrà il più largo succes- 

so per i miglioramenti conseguiti in 

questi ultimi anni in tutti i settori del- 

l’industria italiana. 

E° assicurata la partecipazione delle 

più importanti e rappresentative indu- 

strie, che, oltre ad esporre i rispettivi 

| 

prodotti, manderanno dei rappresen- 

tanti con il compito di allacciare rap- 

porti d’affari nelle nuove terre. 

Un comentificio in Tripolitania 
Si stanno concretando gli studi per 

la costruzione di una muova società — 

auspice e promotrice la Ttalcementi di 

Bergamo — per la costruzione e l’eser- 

cizio di un cementificio in Tripolitania. 

Lo sviluppo e il progresso economico 

della nostra maggior colonia mediter- 

ranea hanno convinto della necessità 

che la colonia stessa si renda ormai in- 

dipendente dalla importazione dei le- 

gami cementizi; prodotti questi da con- 

siderare indispensabili alla sempre cre- 

scente -valorizzazione del vasto territo- 

rio libico. 

| combattenti colonizzatori 
Un Regio decreto-legge stabilisce che 

nella concessione delle terre dell’ Afri- 

ca Orientale Italiana, destinate alla co- 

lonizzazione agraria in tutte le sue va- 

rie forme, hanno diritto di assoluta pre- 

ferenza fra i richiedenti di uno stesso 

lotto, coloro che hanno ivi partecipato, 

in qualità di combattenti, alle opera- 

zioni militari, purchè siano in nossesso 

dei requisiti prescritti. 

L'attività commerciale in-A.-0. 
Il Ministero delle Colonie fa presen- 

te la necessità che le ditte nazionali au- 

‘rizzate ad esercitare attività commer- 

ciale nell’A. O. I. vi diano inizio entro 

i termini di tempo loro concessi (di 

regola tre mesi dalla comunicazione 

dell’autorizzazione). 

Ovvie essendo le ragioni per cui il 

Ministero non può derogare a tale di- 

sposizione, la Confederazione dei com- 

mercianti raccomanda alle ditte inte- 

ressate di attenersi alle condizioni sta- 
bilite dal Ministero delle Colonie. 

Riscossione del prstto Redimibile 
Nuove norme per il pagamento rateale 

Con circolare 31 marzo 1937 n. 6800, 

la Direzione Generale delle Imposte 

dirette, ha :impartito nuove disposizio- 

ni circa il pagamento del prestito a ra- 

te. presso.le Esattorie Comunali. 

Come si ricorderà, la stessa Direzio- 
ne Generale con telegramma 8 marzo 
1937, n. 4217, dispose che la prima ra- 
ta del Prestito Redimibile, scadente al 
10 marzo 1937, fosse accettata dalle 
Esattorie fino a tutto il 31 marzo 1937, 

senza applicazione della indennità di 
mora, 3 per cento. 

Poichè tale temperamento si dimo- 

strò di somma utilità sia per i sotto- 
scrittori che per gli esattori, evitando 

gli accessivi affollamenti agli sportelli 
di 

noiose attese, aderendo a voti espressi 

causa frequenti errori nonchè di 

da molti înteressati è stato disposto che 

la stessa tolleranza sia ormai accordata 

per tutte le rate, aprile giugno, agosto, 

ottobre e dicembre del corrente anno 
1937. 

I pagamenti di ogni rata del Presti- 
to Redimibile perciò potranno essere 
fatti anche dopo il 18 del mese e fino 
all’ultimo giorno del mese di scadenza 
della rata. 

Nulla invece è innovato per quanto 
| riguardo, l’Imposta Straordinaria im- | 

mobiliare. Dal 10 al 18 aprile 1937, do- 

vranno essere pagate le prime due rate, 

e successivamente alle altre solite sca- 

denze (come per tutte le varie imposte) 
saranno pagate le successive rate. 

Gli esattori dovranno quindi inizia- 
re gli atti successivi, notificando gli av- 
visi di mora solo dopo 5 giorni a decor- 
rere dall’ultimo giorno del mese sca- 
denza di rata. 

Questo nuovo benevolo provvedimen- 

to non deve però far ritardare i paga- 

ee: come al solito agli ultimi giorni 

del mese, altrimenti non raggiungereb- 

be lo scopo voluto. 

\ Abbonafevi al 

Commercio Friulano 
Mentre ringraziamo i nostri ab- 

bonati che ci hanno già inviato 
l'importo per l'abbonamento 1937 
preghiamo vivamente quelli, che 
ancora non hanno provveduto, a 
volersi affrettare a rimetterci la 
quota di rinnovo con versamento 
nel nostro c. c. postale N. 9-5469. 

15 giornaliere chiunque, ovuuque dedican- 

doci ore disponibili, occupazione domicilio, 
semplice decorosa. Manis, Roma. 

SCIANG-HAY 
Il divertentissimo gioco dei bastoncini 
‘che entusiasma - Inviando L. 12,50 lo 
riceverete per posta raccomandato. 

Cercansi rappresentanti ovunque. 

ELOS ORTOLANI È 
Piazza Duomo N. 6 
di fianco all’ Albergo Commercio 

Telefono 4 - 20 

MACCHINE da SCRIVERE e da CONTEGGIO 

Direzione: G. P. FABRETTO — rag. G. PROVINI 

G. P. FABRETTO, direttore. responsabile 

Scuola Prof. Tip. Sordomuti - Bologna - Nosadella 51 | OFFICINA SPECIALIZZATA 
in riparazioni per qualsiasi macchina 

CICLOSTILI — ACCESSORI — COPISTERIA 

LA RADIOTECNICA - 
Via Cavour, 12 - UDINE - Telefono 902 

I migliori apparecchi radio - Laboratorio riparazioni 
perfettamente attrezzato - 
Impianti completi - Modernizzazioni - 

Riparazioni - Carboni - Accessori. 

Prezzi modici - Servizio inappuntabile - Pagamenti rateali. 

ING. 

A. ROTA 

Cinematografia sonora - 
Modifiche - 

PREMIATA 

FABBRICA MOBILI 
F.ili GIUSSANI fu Antonio 

Fabbrica a BINZAGO di Cesano Maderno (Brianza) 

Filiale di UDINE - Via Aquileia, 64B 

Mobili di stile 900 comuni, di lusso e per uffici a prezzi di 

assoluta convenienza e con garanzia 

Filiale in TREVISO, Via G. 

APPARECCHI 

-- CINTI 
SU MISURA 

Premiata Officina Ortopedica e di Protesi 
VIA PORDENONE 18 - LE ID EN E - Telef. 546 (Fuori P. Gemona) 

- APPARECCHI PER LA CORREZIONE DI 
DEFORMITA?” - 
PER PARALISI INFANTILI - 
CALZATURE ORTOPEDICHE 

VENTRIERE ece. 

DELL'OPERA NAZIONALE 
INVALIDI DI GUERRA - MU- 
NICIPI - OSPEDALI CIVILI E 
MILITARI - ISTITUTI DI AS- 
SICURAZIONE E PRIVATI. 

Giordani, 17 - Telefono 442 

DI PROTESI ED ORTOPEDICI 

APPARECCHI 

- FORNITORE 

 UARIOLO Cav. LUIGI 

MEQUE PIPE FIERE RIA RARE ARENEARA BARRARE RALINRA RARA REBI ERA BORKAARAnAI BORA RKAptARBRRARERRORERnangRARIDATEDAvaRKvdnarenaTOnAnRARAGIRARAtERRTERBEnvRARAnEAERRERanATEEBRAREEPanarantRnDARRRnILANIDARENERITERABARERI BRERA VERnRENEErI ERA BEI EBRTRNRA: CEERRRRIRKERRERITALR Ag 

UNA VERA OCCASIONE per i vostri 

acquisti primaverili la troverete visitando il 

più vasto e completo Magazzino esistente 

nel Friuli, che vende a più buon prezzo. 

UDINE: Grandi Magazzini di Piazza dei Grani 

AI COMBATTENTI 
‘SCONTO DEL VENTI PER CENTO . = 

Troverete di tutto: Tessuti di ogni qualità - Scarpe in cuoio e gomma 

- Stivaloni in cuoio e gomma - Cappelli - Berretti - Ombrelli 

. °°’ Confezioni - Mercerie - Tgppeti. 

- Articoli per Sacerdote - Arredamer:o 
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La merce esposta in vetrina i 

è già dedotta del 20 °/. 

Abbigliamento . Corredi da Sposa. 

Piazza XX Settembre N. 

(Mercato dei Grani) “= UDINE 
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